
Un panorama di Macomer

I formaggi valgono
il 67% dell’export

di Tito Giuseppe Tola
◗ MACOMER

Nel centro Sardegna il settore
agroalimentare occupa più ad-
detti di quanti trovavano lavoro
nelle industrie tessili di Maco-
mer e Ottana, cancellate dalla
crisi nel decennio scorso. Il fu-
turo economico e occupaziona-
le di Macomer e della Sardegna
centrale è nell’agroalimentare.
Non più tessuti e calze, dun-
que, ma i formaggi delle indu-
strie casearie di qualità rimaste
dopo la chiusura dei grandi ca-
seifici, ma anche quelli dei mi-
nicaseifici di cui si sono dotate
molte aziende di allevamento, e
poi le carni e gli insaccati di al-
cune aziende che da anni han-
no trovato spazi per la colloca-
zione dei prodotti nella grande
distribuzione, fuori dalla Sarde-
gna e all’estero. Sui temi dell'
agroalimentare si soffermerà il
convegno promosso da Confin-
dustria che si terrà domani, con
inizio alle ore 9, nei locali delle
ex caserme Mura di Macomer.

Titolo del convegno: «L’indu-
stria alimentare settore strategi-
co per la Sardegna. Il polo agro-
alimentare del Marghine». È
previsto l'intervento tra i relato-
ri degli assessori regionali all’In-
dustria e all’Agricoltura. Nella
Sardegna centrale sono attive
più di 500 imprese del settore,
gli occupati sono 1700 e il fattu-
rato supera i 120 milioni di eu-
ro, di cui poco più di 25 milioni
derivano dall’export (pari a qua-
si il 20% dell’export regionale).
«A questo settore chiave per
l’economia regionale e provin-
ciale – dice il presidente della
Confindustria di Nuoro, Rober-
to Bornioli, – è dedicato il con-
vegno di domani. Al centro
dell’iniziativa sono le eccellen-
ze e le potenzialità di un com-
parto che, con suoi 11.000 occu-
pati e quasi 400 milioni di euro
di valore aggiunto a livello re-
gionale, è riuscito meglio di al-
tri a far fronte alla crisi grazie al-
la qualità e all’innovazione di
prodotto e all’export. A confer-
marlo sono anche i dati 2013

diffusi dall’Istituto per il Com-
mercio Estero che ha registrato
un balzo del 10% nelle esporta-
zioni dei prodotti agroalimenta-
ri sardi, pari a un giro di affari
complessivo di 167,5 milioni di
euro, che è il 20% dell’export
non oil». Nel corso del conve-
gno presenterà alcune propo-
ste di collaborazione tra l’indu-
stria alimentare e il comparto

agricolo. Tra queste figurano in-
terventi concreti per rivitalizza-
re il settore agricolo per raddop-
piare produzioni e fatturato, at-
tività di promozione ed export,
strategie e politiche integrate
tra assessorati all’Agricoltura e
all’Industria e la creazione di
una filiera integrata che operi
in una logica di sistema tra agri-
coltura e agroindustria.
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Al “Galileo Galilei”
le politiche Ue
per gli studenti

in breve
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L’esclusione dal voto dei Giova-
ni democratici di Macomer è
stata messa a verbale e il docu-
mento sarà ora all’attenzione
degli organismi di garanzia, il
cui intervento è stato chiesto
dalla segretaria provinciale,
Laura Mura, e dal segretario re-
gionale, Mauro Usai. Il segreta-
rio del circolo di Macomer, Da-
niele Nieddu, che fa parte an-
che della segreteria provincia-
le, ci è sicuramente rimasto ma-
le non sono per l’esclusione,
ma anche per il modo col quale
è stato trattato quando si è sen-
tito dire che il suo nome non
era nelle liste certificate dalla
commissione provinciale dei
garanti e dalla commissione di
garanzia.

In altri tempi sarebbe finito
tutto andando via sbattendo la
porta per approdare in un altro
partito (o in un’altra sezione).
Fatti più o meno simili sono ac-
caduti anche a Macomer ai
tempi della Dc o del Pci, quan-
do allo scontro seguivano le
“scomuniche”. I giovani Dem
di Macomer, invece, hanno agi-
to diversamente. Daniele Nied-
du è rimasto in silenzio per al-
cuni giorni, ma evidentemente
non ci dormiva sopra dato che
martedì (il congresso di circolo
si è svolto venerdì 10 ottobre) è
uscito in contemporanea con
le segreterie giovanili provin-
ciale e regionale scatenando il
finimondo.

Nel putiferio che ne è seguito
è passato in secondo piano an-
che il risultato del congresso,

che è il seguente: Antonio Ar-
ghittu 49 voti e fa l’en plein
prendendo tutti gli otto seggi
disponibili, Michele Corda 5 vo-
ti e Francesco Manca 1. Poiché
ha votato il 72% degli iscritti, se
ne desume che a Macomer il
Pd abbia un centinaio di tesse-
rati. Tutti i seggi sono stati attri-
buiti alla lista Arghittu, ma cosa
sarebbe accaduto se avessero
votato i 14 giovani Dem? Proba-
bilmente Michele Corda avreb-
be preso tre seggi. Daniele
Nieddu e i suoi coetanei, 14 in
tutto, avevano infatti presenta-
to una lista che sosteneva Cor-
da, che ha ottenuto 5 voti degli
altri iscritti del circolo. Con
quasi venti voti Corda avrebbe
piazzato tre quozienti e Arghit-
tu sarebbe sceso a cinque. Que-
sto, naturalmente, se le cose

fossero andate diversamente.
Si tratta ora di vedere quali

saranno i prossimi sviluppi del-
la vicenda dei Giovani Demo-
cratici esclusi dal voto. Il garan-
te del congresso di circolo, To-
nino Loi, ha spiegato in una no-
ta che l’anagrafe degli iscritti al
voto era certificata dalla com-
missione provinciale dei garan-
ti e dalla commissione regiona-
le di garanzia. In quella lista
non c’erano i nomi di Nieddu e
dei ragazzi, per cui non poteva-
no votare. Nieddu sostiene in-
vece di essere in regola con
l’iscrizione e di averla verificata
anche on line. Il segretario del
circolo, Antonio Marco Delpia-
no, ha spiegato in un comuni-
cato che si è svolto tutto rego-
larmente. La parola passa ora
agli organi di garanzia. (t.g.t.)
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Giovani Dem esclusi:
nel Pd scoppia la bufera
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◗ SILANUS

Fienile in fiamme nelle cam-
pagne del Marghine. Un pagli-
aio è andato distrutto in segui-
to a un incendio divampato
nell’agro di Silanus. Il rogo ha
incenerito cinquecento balle
di foraggio e distrutto attrezza-
ture agricole. Sull’episodio,
che si è verificato la scorsa not-
te nella vallata tra Silanus e
Noragugume, sono in corso le
indagini da parte dei carabi-
nieri della locale stazione gui-
dati dal maresciallo Luca Por-
cu. Purtroppo quando è stato
dato l’allarme non c’era più
niente da fare. Le fiamme in-
fatti avevano già distrutto il ca-
pannone e quanto si trovava
custodito al suo interno. Ai vi-
gili del fuoco del distaccamen-
to di Macomer e ai carabinie-
ri, che si sono precipitati sul
posto, non è rimasto da fare se
non certificare quanto era ac-
caduto. Pare che l’incendio
sia di origine dolosa.

Le fiamme hanno arrecato
seri danni anche alle strutture
murarie del fienile. I danni so-
no stati quantificati in circa
settantamila euro. Non è la
prima volta che un pagliaio
viene dato alle fiamme nelle
campagne del Marghine. Ne-
gli ultimi tempi casi analoghi
si sono verificati anche
nell’agro di Birori, Borore, Ma-
comer, Bortigali, Bolotana e Si-
lanus. Uno stillicidio che sta
creando danni ingenti agli
operatori del comparto agro
pastorale e che sta contribuen-
do a fare crescere sempre di
più il clima di tensione che da
un po’ di tempo a questa parte
si respira nell’intricato mon-
do delle campagne. (t.c.)

L’agroalimentare
settore trainante
al posto del tessile
Domani un convegno organizzato dalla Confindustria
Formaggi e insaccati prodotti anche dalle miniaziende

Un’azienda del settore agroalimentare
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Domani, alle ore 9,30 tornerà
nei banchi di scuola del Liceo
“Galileo Galilei” di Macomer il
funzionario europeo Federico
Rossi in forza al Comitato eco-
nomico e sociale europeo. Por-
terà la propria testimonianza e
presenterà alcuni temi delle po-
litiche europee d’interesse per
gli studenti e i giovani più in ge-
nerale. Sarà presente all’incon-
tro con gli studenti il responsa-
bile del Centro europeo d’infor-
mazione di Nuoro, Salvatore
Boeddu. L’incontro si inserisce
nell’iniziativa “L’UE torna a
scuola” ideata e organizzata
nell’ambito del semestre di pre-
sidenza italiana del Consiglio
dell’Unione europea per dare ai
giovani delle scuole italiane la
possibilità di conoscere da vici-
no le istituzioni europee, i loro
compiti e le loro attività. Gli stu-
denti incontreranno i funziona-
ri europei che per un giorno di-
venteranno il volto dell’Europa
nella scuola che hanno frequen-
tato da ragazzi. (t.g.t.)

Lo Scientifico di Macomer
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Gruppospontaneo
perlaProloco
■■ AncheLeivuolelaPro
loco.Suiniziativadiun
gruppospontaneodi
persone,nelpiccolocentro
delMarghinesistapuntando
allacostituzione
dell'associazionechesi
occupadellavalorizzaizone
delterritorioedella
promozioneturistica.Per
questomotivosonostati
avviaticontatticonla
ProvinciadiNuoroel'Unpli
(UnionenazionaleProLoco
d'Italia). (t.c.)

SILANUS

Concorsoinlimba
“Modasemodellos”
■■ C'ètemposinoalunedi
prossimo(20ottobre)per
partecipareallaseconda
edizionedelconcorsodi
poesiainlimba“Modase
modellos”, indetto
dall'associazionepoetica
“FrantziscuMura”.Gli
elaborati,unavoltaesaminati
dallagiuria,verranno
premiati il7dicembrenel
corsodiunamanifestazione
dedicataall'artepoeticachesi
svolgeràaSilanus. (t.c.)

SILANUS

Recinzioni
a“Caramarzos”
■■ ProseguonoaSilanusi
lavoricheprevedonola
recinzionedegli impianti
sportividi“Caramarzos”. Il
progetto,finanziatocon500
milaeuro,consentiràanchedi
rifareil fondodelterrenoda
gioco,sistemareglispogliatoi
edeseguireunaseriediopere
perrendereilcomplessopiù
accogliente.L'ultimazionedei
lavorièprevistapergli inizi
del2015. (t.c.)

Le esportazioni
dell’agroalimentare della Sardegna
sono concentrate su pochi prodotti,
in particolare sui formaggi che
valgono il 67% dell’export
dell’agroindustria sarda. Nel 2013 i
prodotti agroalimentari sardi
esportati sono aumentati del 10%.
Le esportazioni del settore
ammontano a 167,5 milioni di euro.
La pare del leone la fanno i
formaggi, soprattutto il pecorino
romano che viene collocato nei
mercati americani e in parte in
quelli europei. L’export di formaggi
e derivati ammonta a 112 milioni di
euro, seguito da vini e bevande (25
milioni). Carni lavorate e salumi
valgono 16 milioni, mentre
l’esportazione di pane, pasta e
prodotti da forno produce otto
milioni di euro. (t.g.t.)
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Fienile in fiamme,
danni ingenti
al capannone
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